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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI 

Nessuno
 
EVENTUALI PREREQUISITI

Non vi sono prerequisiti. La conoscenza delle linee generali della storia romana e della lingua

latina èdi vantaggio.
 
OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento mira a fornire una conoscenza specifica e completa del fenomeno giuridico

romano, sia sotto il profilo pubblico che privato, in prospettiva storica e attraverso la mediazione di

un approccio interdisciplinare, prestando attenzione ai fenomeni culturali sociali e politici e alla sua

ripercussione sulla 

storia europea.
 

SCHEDA DELL'INSEGNAMENTO (SI)
DIRITTO ROMANO E TRADIZIONE ROMANISTICA

SSD: DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL'ANTICHITÀ (IUS/18)

INFORMAZIONI GENERALI - DOCENTE

INFORMAZIONI GENERALI - ATTIVITÀ
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO)
Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza delle principali istituzioni dell’antichità classica romana e dei principali istituti giuridici,

nella loro creazione, evoluzione, rilevanza sociale e culturale, trasmissione e recezione; utilizzo

critico della bibliografia, delle fonti e dei principali strumenti informatici; apprendimento della

specifica metodologia giusromanistica.
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di delineare l’evoluzione della storia giuridica romana e della sua tradizione nei suoi

principali protagonisti, cogliendone i nessi le implicazioni e l’utilità; capacità di analizzare

criticamente testi selezionati con valorizzazione della terminologia tecnica; capacità di condurre

proprie ricerche e di avvicinarsi alla storiografia giuridica in modo autonomo e aggiornato.
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS

A. Introduzione 

Terminologia e categorie giuridiche | Il diritto prima del diritto romano: Dalla ‘scienza legislativa’

dell’Oriente antico ai ‘diritti greci’.

B. Storia giuridica romana 

Nota: questa parte si compone di tre macro-sezioni tematiche (ciascuna pari a ¼del contenuto

complessivo del corso) che saranno trattate insieme e in senso diacronico nel corso

dell’insegnamento:

I. Storia costituzionale (soggetti ed eventi istituzionali, organi e attività normativa)

1. Dal regnum alla libera res publica | Organi e magistrature della media repubblica | la crisi della

tarda repubblica: “legalismo” ed esigenza di certezza. 

2. L’invenzione del principato | il senato e gli atti normativi del principe | l’amministrazione

imperiale | la estensione della cittadinanza. 

3. Il Tardoantico | Il fondamento giuridico del 'dominato' | Costantino e la cristianizzazione | Le

codificazioni e l’accentramento | La divisione dell’impero | La grande compilazione di Giustiniano e

la fissazione del diritto romano.

II. Storia della giurisprudenza 

1. Il diritto augurale | la giurisprudenza pontificale | il mos e le XII Tavole | ius e lex e la nascita del

diritto giurisprudenziale | la prima giurisprudenza repubblicana | la seconda giurisprudenza

repubblicana | Il ruolo di Cicerone. 

2. La giurisprudenza proto e medio-classica: Le due scuole di diritto | Fioritura della

giurisprudenza classica e rapporto con il potere imperiale | Generi letterari della giurisprudenza

classica | la giurisprudenza tardoclassica. 

3. Il volgarismo post-classico | i codici e le raccolte di materiale giurisprudenziale | fine della

giurisprudenza creativa e legge delle citazioni | la legislazione romano-barbarica | La compilazione

giustinianea | le scuole di diritto romano-orientali | Cenni agli eventi principali della storia giuridica

bizantina.

III. Cenni sull’ordinamento giuridico sostanziale e processuale 

1. Ius publicum e ius privatum | Ius civile, ius gentium, ius honorarium | ius naturale. 
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2. La persona al centro del sistema giuridico | I principali istituti del diritto arcaico, preclassico,

classico e postclassico. 

3. Il processo privato: dalle arcaiche azioni di legge alla cognitio extra ordinem imperiale | Il

processo penale: dal iudicium populi alla repressione criminale tardoantica.

C. Il diritto romano dopo l’antico 

1. Riscoperta: Glossa, ius commune, diritto romano-canonico. 

2. Ricezione: diritto imperiale e umanesimo giuridico. 

3. Codificazione: le codificazioni giusnaturaliste e romanistiche dei sec. XVIII e XIX. 

4. Storicizzazione: Dalla Scuola Storica del diritto alla situazione attuale
 
MATERIALE DIDATTICO

1. Come manuale di riferimento per la parte di diritto pubblico (B. I; B. II) si consiglia:  

 •Luigi Capogrossi Colognesi, Storia di Roma tra diritto e potere, 3ª ed., Il Mulino Bologna 2021. 

2. Come base di riferimento per meglio comprendere la parte di diritto privato (B. III. 1-2) saranno

messi a disposizione a lezione estratti da: 

  •Vincenzo Giuffré, Istituzioni di diritto romano. Corso, Jovene Napoli 2001. 

Ma in alternativa, qualsiasi recente breve manuale o compendio di diritto privato romano può

essere usato.

3. Per la parte di tradizione romanistica (C), si consiglia: 

 • Luigi Capogrossi Colognesi, Le vie del diritto romano, Il Mulino Bologna 2023.
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO

L’insegnamento si articola in 30 incontri di lezione frontale di 2 ore ciascuno. Nel corso di questi

incontri (e per circa ¼delle ore complessive) periodicamente sarà messo a disposizione dei

partecipanti materiale 

didattico o di ricerca (di carattere documentale o processuale) che sarà oggetto di discussione o di

esercitazione, al fine di approfondire concretamente gli aspetti teorici affrontati.

Verso la fine del corso sarà possibile chiedere l'approfondimento di aspetti specifici nonché

discuterli seminarialmente.
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE
a)	Modalità di esame

 
In caso di prova scritta i quesiti sono

Scritto

Orale

Discussione di elaborato progettuale

Altro

A risposta multipla

A risposta libera

Esercizi numerici
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b)	Modalità di valutazione
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